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ll "Goso Lolurcnce" opprodo sui grondi quotidioni chc sottolinsono lo scempio
culturolo dcll'obbottimento dcllo Villo Rornordo che focc do sccoorio per
l'ispirozionc dcl romonzo "Uomonte di Lody Chottcrleg". lll suo posto un
condominio. Le roozioni dsl Sindoco di Spotorno e deglistudiosi. Ncl frottompo
lo scrittorc lìlberto Revilocquo pubblico un libro "0ttrousrso il tuo Gorpo",
edito do Mondodori, ncl quolc tlpascorua do cronisto il triongolo omoroso
tro Fricdo, il bcrsoglicrc romognolo Rovogli, figlio clello proprictorio di Uillo
Rernordo, c Loulrenco. Uno gronde octosione di promoziono culturole perduto.
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Spoùomo sarà ancora Spofiomo?
ffi dt Bruno Mcrrongo

ci sono momenti importanti nei quali la vita ci chiama a fare
delle scelte, a prendere delle decisioni cui anche l'esistenza più
semplice, più tranquilla e lineare non può sottrarsi. Momenti
in cui bisogna decidere, schierarsi, in nome delle cose che ci
stanno più a cuore, siano esse di carattere universale come la
pace, la tolleranza, l'eguaglianza, il lavoro, il nostro sentirci
cittadini del mondo o siano questioni che riguardino i luoghi
in cui siamo nati e cresciuti e che, per questo, ci sono cari.
Penso che a Spotorno stiamo vivendo uno di questi momenti
anche se, forse, non tutti ne hanno ancora piena coscienza.
ln questi ultimi anni, si sono verificati casi di cancellazione dei
luoghi della memoria e del paesaggio che vanno oltre il
ragionevole ed il sopportabile.
Sembra di essere tornati indietro nel tempo quando, in assenza
di un Piano regolatore, imperversÒ un'edilizia gestita attraverso
un inadeguato regolamento edilizio. I riflessi sono stati assai
pesanti per l'ambiente e molto onerosi per la collettività.
L illusione di allora fu che lo sviluppo si coniugasse con "il fare",
col tirare su mattoni, comunque e dovunque. Poi, c'è stata una
presa di coscienza e si è aperto un periodo d'assestamento, di
recupero, di programmazione, in cui il paese ha respirato e si
è lentamente ripreso. Ed è ancora un bel paese il nostro, che
non merita la riesumazione, in chiave moclerna, di quella vecchia
illusione, che oggiappare ancor più ingiustificabile se si considera
che, in tutti questi anni, è cresciuta, più generalmente, una
coscienza ed una cultura ambientale e ci si è resi conto dei
guasti provocati dalla speculazione edilizia. E' cresciuta anche
una cultura turistica legata ai valori ambientali, al paesaggio,
alle peculiarità di un paese a misura d'uomo.
Ricordo il dolore che mi provocÒ, da giovane, la distruzione del
teatrino San Filippo Neri, demolito per far posto alla nuova
caserma dei Carabinieri. "Non era possibile un'altra soluzione?
Non era possibile pensare alla ristrutturazione di quel teatrino,
luogo della cultura popolare spotornese fin dai tempi di don
Lavagna?". Queste le domande che, in allora, mi passarono per
la mente.
Ho provato, di recente, la stessa sensazione e mi sono posto le
stesse domande davanti alle macerie delle vecchie scuole di Via
Berninzoni, dell'albergo Aurora e di villa Bernarda, dove
soggiornÒ lo scrittore Lawrence. Erano costruzionifacenti parte
di un paesaggio consolidato e legate alla memoria.
Non erano possibili altre soluzioni? Non posso crederci.
E non posso credere che nella collina del Siaggia, ferita dagli
incendi, non sia possibile realizzare una messa in sicurezza e
ripristinare il verde senza pensare al cemento. Non posso
creclere che bisogna violare, con una variante, la parte più
paesaggisticamente importante della Collina per realizzare un
impianto di talassoterapia, prima presentato in un modo e poi
variato strada facendo. C'è un Piano regolatore che \fia rispettato,
salvaguardando, soprattutto, le peculiarità ambientali. E ancora:
si puÒ far finta di non vedere che, legata al progetto di porto
turistico, c'è una speculazione edilizia di vaste proporzioni, che
compromette il paesagglo, le nostre spiagge, l'ambiente marino?
Non si puÒ progettare un'infrastruttura senza provocare così
gravi danni? Non si possono programmare interventi di recupero
ambientale senza compromettere Ia nostra collina e la nostra
costa?
Nonostante qualche ferita, il nosqrg territorio È.angoB integ.ro
e non puÒ essere messo a disposizione di qualsiasi privato che
voglia speculare, cui tutto, o quasi, è consentito a colpi cli
varianti al Piano regolatore. Così se ne vanificano Ie previsioni,
nel loro impianto complessivo. fAmministrazione comunale
deve esercitare il proprio ruolo pubblico tutelando anche, e
soprattutto, gli interessi collettivi e pensando a che
cosa resterà del nostro paese alle future generazioni.
La storia dei tanti anni trascorsi ci ha insegnato che occorre
uscire, gestendo Ia politica del territorio, da logiche quasi
esclusivamente mercantili.
Se s'insiste su questa strada, perderemo, per sempre, il
"paesaggio dell'anima" cantato cla Sbarbaro, un'idea di paese,
del nostro paese, della nostra identità. Si parla tanto cliturismo
ma si consente che gli alberghi siano trasformati in seconcle
case, vendute a prezzi vertiginosi. Con questa politica, spariscono
postl di lavoro e molti spotornesi, in assenza di un'edilizia
convenzionata per i residenti, non riescono a trovare casa.
Non ho scritto quest'articolo per suscitare una sterile polemica,
cosa che non m'appassiona e non fa parte del mio modo di
pensare ed agire, ma per aprire un momento di riflessione e di
discussione su due punti che ritengo fondamentali: 1) il nostro
paese, così come si è mantenuto sino ai giorni nostri,
rappresenta ancora una grande risorsa da salvaguardare, avendo
la consapevolezza cne, senza il verde delle colline, senza le
spiagge profonde, senza il profilo pulito della costa, senza la
qualità dell'ambiente marino, Spotorno non sarà mai più
Spotorno; 2) là dove sono necessari interventi di riqualificazione
ambientale bisogna usare la mano leggera ed evitare
quel gigantismo edilizio che, come nel caso del porto, è
assolutamente fuori scala.
Nel suo complesso, questa è una questione importante e
delicata, che non puÒ essere affrontata solo all'interno delle
lstituzioni, con gli strumenti che la normativa consente, ma
che deve coinvolgere anche tutti quei cittadini che, sensibili al
futuro di Spotorno, hanno ancora voglia di impegnarsi e di farsi
sentire.

$ di Fron.o Riccobana

omenica 15 Settembre
il quotidiano "Libero" di Feltri
dedica I'intera pagina della
cultura a Spotorno, che
finalmente, si dovrebbe dire,
guadagna le cronache nazionali
per qualcosa di interessante che
porta lustro e fama alla nostra
amata città. E invece no.
Perché Anna Sartorio, giornalista
di Libero, ricostruisce Ia storia
dell'evento romanzato più
famoso del novecento che,
grazie a David Herbert
Lawrence, portò alla ribalta
indirettamante anche Spotorno
chel'ospitò assieme alla moglie
Frieda von Richtofen, a partire
dal 15 novembre del 1925.
Lawrence aveva svernato
all'Hotel Miramare ed affascinato
dal vecchio paese decise per
stabilirvisi in quella che doveva
poi divenire il palcoscenico della
commedia sensuale, Villa
Bernarda, che affitto per 25
sterline.
ll resto è storia romanzata,
appunto, portata in questi giorni
agli onori della cronaca grazie
ad un libro con il quale Alberto
Bevilacqua rivisita la passionale
avventura tra il Bersagliere
spotornese di origini emiliane e
Frieda, moglie di Lawrence.
ln queste brevi note si
comprende Sià il valore
dell'argomento e la risonanza
che il romanzo inglese, tradotto
in molte lingue, ebbe ed ha in
tutto il mondo. E si sarebbe
dovuto, altresì, comprendere il
valore indotto sul piano culturale
e, consentitemi, turistico che il
luogo di sì forte attrazione
avrebbe potuto svolgere
nell'immaginario collettivo, oltre
a quanto si sarebbe potuto e
dovuto realizzare intorno
all'argomento, al romanzo
"L'amante di Lady Chatterley" e
soprattutto alla figura al tempo
stesso forte e delicata di
Lawrence.

Ed è giusto il condizionale,
perché l'occasione della
dismissione del vecchio hotel
Chateau, consolidatosi fra le
mura della più famosa Villa
Bernarda, avrebbe dovuto
sollecitare l'Assessorato alla
Cultura e l'Amministrazione
comunale ad un intervento di
salvaguardia e rivalutazione del
sito, con la realizzazione di
iniziative che ne preservassero
la struttura edilizia e l'atmosfera
culturale che ne trapelava.
Nel 1986 I'Amministrazione
Comunale di cui faceva parte, in
qualità di titolare dell'urbanistica,
l'attuale Sindaco Zunino, pose a
ricordo dell'evento una targa e
mutò la toponomastica
intitolando a Lawrence la stradina
che costeggiava la villa.
Sedici anni fa, dunque, si
comprese il valore di quanto era
accaduto fra quelle mura e
sottolineando il valore del grande
romanziere inglese, si consentiva
a Spotorno di appropriarsi di una
piccola parte della sua fama
mondiale.
Ma l'insensibilità I'ha fatta da
padrona e con una decisione
urbanistica incredibile la ritornata
villa Bernarda viene destinata al
totale sacrificio per far posto ad
un anonimo condominio.
Già, come titolò Libero su quattro
colonne'Villa Bemarda non parla
più di poesia e di amori proibiti".
Nessuno si accorge di nulla,
forse perché nessuno pensa ad
uno scempio culturale di si fatta
natura. Ma tant'è.
ln fase di presunta
ristrutturazione il nostro giornale
interviene documentando la
demolizione in atto.
Villa Bernarda si accascia al

suolo assieme ai suoi ricordi,
senza emettere il minimo
lamento.
Così , Gianni Aonzo, nostro
collaboratore dalle mille risorse,
interpella Libero che compresa
la gravità del fatto, inùa sul posto
Anna Sartorio che ben presto si
appassiona alla storia, non solo
per calcare i luoghi che videro
77 anni fa consumarsi un amore
proibito, ma soprattutto per lo
scempio che documenta con foto
e notizie colte sul luogo dal Prof.
Domenico Astengo e da Giuliano
Cerutti. Perfino il portichetto che
ospita la lapide è puntellato
perché rischia di crollare dopo
Ia totale demolizione della villa
sovrastante, di cui faceva parte.
In cambio una quindicina di mini
appartamenti in stile anni
duemila, in cui vagherà, ci
auguriamo, I'anima di qualche
protagonista del romanzo; giù gli
alberghi, su i palazzi, dunque.
Per un turismo neutro, senza
servizi, senza quell'ospitalità che
solo le nostre strutture ricettive
sanno dare. E senza la benché
minima idea di come aiutare
coloro che potrebbero continuare
una simile attività.
Ma torniamo a Lawrence.
La Sartorio intervista, come
dovuto, anche il Sindaco che sul
fatto dichiara "L'abbiamo saputo
dopo. ln ogni caso chi ce li aveva
i miliardi per rimetterla in sesto?".
Ora e tutto chiaro
l'Amministrazione era
disinteressata o peggio non ci
ha neppure pensato. Ma perché
dire che l'hanno saputo dopo?
Non è l'Amministrazione
Comunale che consente il
cambiamento di destinazione
d'uso e rilascia la concessione?

Sopro, Villo Bornordo oll'epoco dollo
vicondo; succossivomente div@nuto
olborgo, oggi, ol suo posto, dopo lo
Eotole demolizion@ è stoto costruito
un condominio.

Fì destro doll'olto le pogine culturoli
doi quotidioni nozionoli "Libero", che
ho invioto Flnno Sortorio, "ll Secolo
XlX" con un orticolo di Fìntonello
Gronero e "(orriere dello Soro"-

Andiamo avanti. ll 27 settembre,
su nostra segnalazione, è "ll
Secolo XlX" a dedicare la pagina
culturale alla demolizione:
Antonella Granero ricostruisce
la vicenda storica e la integra
con l'opinione sull'attualità di
Enzo Fazio, ex direttore dell'Apt
di Genova e docente
universitario di turismo "Si è
persa !'occasioi-re siraordinaria
di fare nel nome di Lawrence
una promozione efficace anche
all'estero a 360 gradi. Si poteva
montare un caso. Garantire ai
Ravagli (ex proprietari ndr) il
giusto. E magari riservare il piano
terreno ad un museo Lawrence.
L'hanno fatto a La Spezia e non
lo facciamo noi ..." e di Giuliano
Cerutti che lamenta la "barbarie
dei nostri tempi". Poi il Sindaco
che questa volta afferma deciso
"Si trattava di una casa privata,
senza alcun vincolo
architettonico. Potevano
ristrutturare, con fedele
ricostruzione. Non parliamo di
acquistare l'immobile neppure
per scherzo, 3 miliardl per farne
cosa? ln questo momento stiamo
smobilitando il patrimonio
comunale e siamo in lotta con i

numeri".
Presumo che allora sapessero
cosa si stava abbattendo.
A ulteriore conferma della perdita
culturale cui è stata sottoposta
la nostra città, il 17 ottobre è il
Corriere della Sera a dedicare
l'intera pagina culturale al
romanziere inglese con
l'occasione dell'uscita di
"Attraverso il tuo corpo" di Alberto
Bevilacqua che ricostruisce il
transfert erotico che ispirò la
celebre opera di Lawrence. Un
affascinante libro nel quale

Bevilacqua è la voce narrante
del triangolo amoroso e fa
parlare il bersagliere Ravagli "il
più famoso e misterioso amante
del secolo", protagonista
maschile del tradimento.
Ovviamente l'Amministrazione,
forse per evitare proteste, non
otganizza nessun evento con
Bevilacqua, che presenterà il
libro altrove.
Il 22 ottobre è nuovamente il
Corsera a pubblicare una lettera
di tsruno Marengo titolata "Solo
una lapide" nella quale l'autore
mette in risalto che la Villa
Bemarda, definita da Lawrence
"un tre ponti o un quattro ponti
con il contadino nella stiva", è
stata affondata dalla sciatteria
culturale dell'Amministrazione
comunale e che si è salvata solo
la lapide posta a ricordo.
lnfine Mirella Serri, per il
settimanale "L'espresso" del 17
ottobre (pag. 163), annuncia
l'uscita del romanzo di
Bevilacqua e ripercorre la storia
di passioni e tradimenti
consumatisi nella villa e
sottolinea con sconforto che "sta
per essere buttata giù per
diventare un condominio
multifamiliare" e che "proprio
mentre la storica abitazione sta
per scomparire Alberto
Bevilacqua manda in libreria il
suo romanzo".
Paradosso dei paradossi.
Concludendo si può affermare
che vi erano Ie condizioni
sufficienti per tentare una
riflessione sul salvataggio
della famosa residenza o almeno
delle sue peculiarità più
importanti.
Non averlo fatto, è stata una
colpevole leggerezza, che priva
la storia della letteratura di una
importante testimonianza.
Per un anonimo condominio. *

Uillo Bcrnordo non porlcrò più di
Lourtoncc o Fricdo

R sinistro Friodo von Richtofon, moglie di Dovid Herbert Lor.uronce; sopro,
Sglvio Hristel e Nicholos (log nel film "L'omonto di Lodqr Chottorlog" in uno
foto pubblicoEo lo scorso l7 ottobre do "L'esprosso".
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